
Il percorso avviato con il Libro Bianco
sul futuro del modello sociale del mag-
gio 2009 e continuato con i Piani pro-
grammatici dedicati ai giovani, alle
donne e allintegrazione, ha raggiunto
questo agosto una nuova tappa: il Pia-
no triennaleper il lavoro, Liberare il lavo-
ro per liberare i lavori. Federalismo fi-
scale e nuovo modello sociale sussidia-
rio sono i due elementi di fondo di una
visione che va oltre la solamateria lavo-
ristica, riassumibile nellefficace motto
meno Stato, più società recentemente
lanciato dal Ministro del lavoro e delle
politiche socialiMaurizioSacconi.Nel-
lo specifico il Piano triennale del lavoro
si preoccupadi rendere effettivi i tre dirit-
ti fondamentali del lavoro: il diritto alla
salute e alla sicurezza, il diritto alla giu-
sta remunerazione del lavoro (eventual-
mente correlata anche ai risultati di im-
presaeallaproduttività), il dirittoalla co-
noscenza come premessa delloccupa-
bilità continua della persona. Il docu-
mento si organizza in sei sezioni a forte
contenuto sussidiario, soprattutto verso
le organizzazioni dei lavoratori e degli
imprenditori e verso le loro espressioni
bilaterali. La prima sezione è dedicata
alla liberazione dalloppressione fisca-
le, burocratica e formalistica, contro la

quale ilMinistero del lavoro e delle poli-
tiche sociali si è preoccupato, nello scor-
so anno, di promuovere una fiscalità di
vantaggio per tutti gli accordi aziendali
di produttività (detassazione del 10%).
La seconda parte è dedicata al conflitto
collettivo e individuale, abnormenel no-
stro Paese e generatore di insicurezza
per i soggetti che operano su un merca-
to sempre più veloce e globalizzato. A
questo proposito, nelle pagine del Pia-
no si ribadisce che delle possibili vie
per smaltire il contenzioso sono laconci-
liazionee larbitrato, che rilanciano la re-
sponsabilità delle parti coinvolte. Una
terzo capitolo è intitolato liberare il lavo-
ro dallinsicurezza e valorizza la funzio-
ne degli enti bilaterali nel controllo so-
ciale dei mercati del lavoro particolar-
mente frammentati e deboli (come agri-
coltura, edilizia, turismo), spesso fre-
quentati da intermediari pericolosi che
non solo i soggetti pubblici possono
contrastare,maanchegli stessi operato-
ri del settore. Una quarta parte, mag-
giormente rivolta al futuro (allinterno del
più ampio capitolo dedicato alle priori-
tà nella ripresa, che contiene anche la
quinta e sesta sezione) è quella che af-
fronta il nodo dellillegalità e del perico-
lo. Si fa qui rinvio agli enti bilaterali per

il sostegno al reddito e agli accordi
aziendali per lo sviluppo di un welfare
integrativo, comeosservato inalcuni vir-
tuosi esempi recenti (si veda laccordo fir-
mato in Luxottica). Sono oramai diffusi
anche gli accordi per rafforzare la sani-
tà complementare o la previdenza inte-
grativa. Assai importante lintenzione di
liberazione dal centralismo regolatorio
contenuta nella sezione seguente. Si fa
riferimentoal futurodisegnodi leggede-
lega contenente lo Statuto dei lavori,
che ipotizza la possibilità di derogare
laparte dellattuale Statutodei lavoratori
non inerente i diritti fondamentali univer-
salmente garantiti. Accanto a questi, le
altre tutele potranno essere moderna-
mentemodulate eadattate dalleparti al-
le concrete condizioni delle aziende e
dei territori. Il caso dello stabilimento
Fiat di Pomigliano è unabuona esempli-
ficazione di questi contenuti: lazienda
per realizzare un importante investimen-
to nel Mezzogiorno (in evidente contro-
tendenza rispetto alle politiche attuali
dellindustria italiana) non si rivolge in-
nanzi tutto allinterlocutore pubblico cer-
cando sovvenzioni, come pure è acca-
duto in passato,macerca lincentivo nel-
la comunità dei lavoratori, anche in de-
roga al contratto collettivo. Non un in-
centivo economico, ma la credibile ga-
ranziadellapienautilizzazionedei nuo-
vi impianti per ottenere risultati industria-
li in linea con quelli degli stabilimenti
stanziati allestero. Indipendentemente
dalla circostanza singola, la realizza-
zione di questo passaggio del Piano
Triennale è certamente uno snodo es-
senziale per la struttura futura delle rela-
zioni industriali italiane.Daultimo, il Pia-
no tratta il discusso tema della incompe-

tenza, intesa come risultato della inade-
guatezza del sistema di formazione ita-
liano e dei percorsi di transizione e rac-
cordo tra scuola, università e mercato
del lavoro. ¤evidente il disallineamento
attuale tra la domanda e lofferta di lavo-
ro, ma ciononostante sono ancora ca-
renti le azioni volteadavvicinare le com-
petenze richieste a quelle offerte. Deter-
minante è la disponibilità di professio-
nalità corrispondenti ai nuovi processi
produttivi, così come un moderno siste-
madi relazioni di lavoro ingradodi indi-
rizzare le sempre più frequenti transizio-
ni occupazionali, individuare gli stru-
menti più efficaci per contrastare queste
debolezze (contratto di apprendistato)
e superare la sfiducia culturale nella ca-
pacità educativa del lavoro e, quindi,
dellimpresa. Il filo rosso, in conclusione,
che emerge chiaramente dalla lettura
del Piano e ne fornisce una chiave di let-
turaè la responsabilizzazionedellaper-
sona (e quindi del lavoratore), singola e
associata. Lo si capisce chiaramente
dalla citazione del prof.Martini riporta-
ta in apertura: la risorsa più nuova della
società contemporanea non è costituita
dalle fonti energetiche (con buona pa-
cedellemodegreen),madauominimo-
tivati a cercaredi offrire risposteagli infi-
niti bisogni propri e degli altri e sostenuti
da una solida cultura del lavoro libero.

EmmanueleMassagli
Approfondimenti
¤ possibile consultare il Piano triennale
per il lavoro. Liberare il lavoroper libera-
re i lavori nel prossimonumerodel Bollet-
tino Adapt che sarà pubblicato il 6 set-
tembre sul sito [ http://www.adapt.it
]www.adapt.it

Università,opportunità
inarrivopergiovani laureati

Inumeri sono signi-
ficativi, si tratta di
10 mila ingressi,
l’opportunità anche.
Stiamo parlando del
recente decreto già
pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale con il
quale il ministero
del Lavoro, di con-
certo con il ministe-
ro dell’Interno ha de-
finito la possibilità
per 10 mila cittadini
stranieri di entrare

nel nostro Paese e
poter frequentare
corsi di formazione
professionale, di ti-
rocinio o stage lega-
ti, quindi, all’oppor-
tunità di poter impa-
rare materialmente
un lavoro.
Dalla composizione
del decreto si desu-
me, in particolare,
che si tratta 5 mila
unita` così compo-
ste perchè destinate
alla frequenza di cor-

si di formazione pro-
fessionale finalizza-
ti al riconoscimento
di una qualifica o al-
la certificazione del-
lecompetenze acqui-
site di durata non su-
periore a 24 mesi.
La seconda tranche,
invece, composta da
ulteriori 5 mila uni-
tà, è fatta da persone
che risultano am-
messe per lo svolgi-
mento di tirocini di
formazione e
d'orientamento pro-
mossi in funzione
del completamento
di un percorso di for-
mazione professio-
nale.
Nella costruzione di
questo mini decreto
flussi è parte inte-
grante il fabbisogno
di professionalità co-
me maturato nelle
singole realtà territo-

riali. In base al decre-
to infatti le Regioni
e le Province autono-
me interessate dal
provvedimento so-
no soprattutto Lom-
bardia, Emilia Ro-
magna,Toscana,Ve-
neto e Lazio.
La formazione, e
con essa l’apprendi-
mento di un mestie-
re restano così fon-
damentale strumen-
to di integrazione.
Del resto anche l’ul-
timo Rapporto
Excelsior ha confer-
mato la centralità
del ruolo degli immi-
grati all’interno del
nostro mercato del
lavoro. Dati alla ma-
no, infatti, la propen-
sione ad assumere
occupati di naziona-
lità straniera risulta
pa r t i co l a rmen te
marcata nelle impre-

se con almeno 50 di-
pendenti: di queste,
fra quelle che pro-
spettano di effettua-
re assunzioni, quasi
il 26% si dichiara in-
tenzionato ad assu-
mere lavoratori im-
migrati (7,3 punti in
più rispetto al

2009).
L’aumento riguarda
comunque le azien-
de di tutte le classi di-
mensionali, e si con-
ferma, come in pas-
sato, una propensio-
ne che cresce all’au-
mentaredelledimen-
sioni aziendali. Per
quanto riguardasem-
pre le previsioni per
l’occupazione, la ri-
levazione statistica
ha stimato che sia in
aumento l’inciden-
za di lavoratori stra-
nieri sul totale delle
assunzioni, risultan-
do compresa tra da-
to minimo del
14,2% e un massi-
mo del 22,6%; ri-
spetto al 2009 la quo-
ta minima sale quin-
di di un punto per-
centuale,quellamas-
sima aumenta di 2,3

punti.
Guardando ai singo-
li settori, le previsio-
ni parlano di oltre 22
mila assunzioni in
più per lavoratori im-
migrati rispetto al
dato complessivo
raggiunto nel 2009.
Opportunità che pre-
sumibilmente si con-
centrano soprattutto
nei servizi
(+16.400), con il set-
tore delle costruzio-
ni a indicare il mag-
giore incremento re-
lativo (+40,1%), pa-
ri però, in valore as-
soluto, a poco più di
5.400 unità. Nell’in-
dustria dovrebbe ve-
rificarsi un incre-
mento più modesto
ma pur sempre signi-
ficativo per circa il
15%.

G.Ga.

Filo diretto con il Centro
Marco Biagi/138

IlPiano triennaleper il lavoro

Il ministero del Lavoro ha definito
la possibilità di nuovi ingressi

per attività in formazione
finalizzate all’apprendimento

di un mestiere.
Centrale il ruolo dei territori

Nuove selezioni per un
gruppo ristretto di giovani
motivati da inserire in per-
corsi di alta formazione uni-
versitaria e in contesti azien-
dali nell’ambito delle rela-
zioni industriali e di lavoro.
La selezione curata da
Adapt è mirata alla ricerca
di giovani neolaureati in ma-
terie giuridiche ed economi-
che che vogliano approfondi-
re i temi delle relazioni sinda-
cali e della gestione del per-

sonale. Al termine della pre-
selezione verranno avviati
una serie di colloqui con i
candidati che presenteranno
profili in linea con i percorsi
in progettazione. Inoltre,
sempre Adapt, organizza in

collaborazione con una uni-
versità italiana, un percorso
di alta formazione con borsa
di studio nell’area delle risor-
se umane, con internship
aziendale in Tunisia, rivolto
a giovani neo-laureati in ma-

terie giuridiche o economi-
che.
Chiunque fosse interessato a
partecipare può inviare il
proprio curriculum vitae ri-
spettivamente agli indirizzi
e-mail: tiraboschi@unimo-
re.it e formazione@adapt.it.

IMMIGRATI,10MILA
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